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EVENTO ACOI NON ECM EVENTO ACOI NON ECM 

CORSO PRATICO DI CHIRURGIA TIROIDEA: DALLA 
TRADIZIONE ALL'INNOVAZIONE 

CONTROLLO VASCOLARE AVANZATO NELLE 
EMORRAGIE TORACO‐ADDOMINALI MAGGIORI 

CADAVER LAB XII° EDIZIONE 
18 NOVEMBRE - 19 NOVEMBRE 2021 24 NOVEMBRE - 25 NOVEMBRE 2021 

PROGRAMMA PROGRAMMA 
  

https://www.acoi.it/site/03_formazione/110_eventi_formativi.aspx
https://www.acoi.it/site/03_formazione/110_eventi_formativi.aspx
https://www.acoi.it/00_eventi/corso_pratico_di_chi_programma.pdf
https://www.acoi.it/00_eventi/5_controllo_vascolare__programma.pdf


  
EVENTO ECM ACOI EVENTO ACOI NON ECM 

ERAS: 
PRESENTE E FUTURO 

PROGETTO ERAS REGIONE TOSCANA 

3 DICEMBRE 2021 17 APRILE - 10 DICEMBRE 2021 
PROGRAMMA SITO WEB 

  

  
EVENTO NON ACOI EVENTO ECM ACOI 

HYBRID MANAGEMENT IN BLEEDING TRAUMA 
PATIENTS 

FAD A.C.O.I-P.O.I.S-ERAS COLORETTALE 

13 DICEMBRE 2021 31 MAGGIO - 31 DICEMBRE 2021 
LOCANDINA LOCANDINA 

  
 

 
Carissime socie e soci SICOP, 

https://www.acoi.it/00_eventi/eras__presente_e_fut_programma.pdf
https://www.youtube.com/channel/UC7OohIv8RHZ1gwAJAN9rlpA
https://www.acoi.it/00_eventi/hybrid_management_in_programma.pdf
https://www.acoi.it/00_eventi/fad_a_c_o_i-p_o_i_s-_locandina.pdf


con grande onore, senso di responsabilità ed entusiasmo ho accolto la mia elezione a Presidente della Società Italiana 
di Chirurgia dell’Ospedalità Privata e ciò che desidero e per cui lavorerò è il poter vedere SICOP rappresentare ancora 
più incisivamente il grande gruppo degli Ospedali della sanità privata e privata accreditata a livello nazionale. Grandi 
e piccole strutture avranno un interlocutore fedele e propositivo. 
Il nuovo direttivo, che mi accompagnerà in questi tre anni intensi di lavoro, è composto da persone motivate, con 
un’alta rappresentanza di giovani e donne, professioniste e professionisti che hanno accolto la sfida di trasformare la 
società nell’ottica dell’inclusività e rappresentatività all’interno del panorama multisocietario italiano. 
Siamo pronti a dare spazio e voce alla sanità privata, che tanto ha fatto in questi ultimi terribili periodi e da ancor prima 
rappresenta un saldo supporto al sistema sanitario nazionale. 
In questi anni, prima ancora come membro del direttivo, ho potuto assistere e partecipare ad un grande processo di 
transizione della società. La partnership con ACOI è stata siglata tempo fa e ha visto il suo debutto all’interno del 
recente congresso nazionale svoltosi a Milano, dove abbiamo portato il nostro contributo scientifico sia all’interno della 
giornata a noi dedicata che capillarmente all’interno delle varie sedute scientifiche dell’intero evento. 
Ancora tanta strada andrà percorsa per definire gli obiettivi comuni ma le premesse sono molto promettenti. 
Iscriversi alla società è un passo fondamentale per partecipare a questa evoluzione come parte attiva e propulsiva e 
per consentirci di lavorare a beneficio di tutti e beneficiare di tutte le offerte scientifiche e formative che SICOP ha in 
serbo per i soci. 
SICOP sarà non solamente una società scientifica così come classicamente intesa ma una piattaforma dove i soci 
potranno liberamente proporre e sponsorizzare i propri eventi formativi o dare voce alle proprie iniziative. Tante altre 
ne faremo noi, per costruire un panorama formativo intenso e ampio. Daremo inoltre voce anche alle chirurgie 
specialistiche con le quali dialogheremo per stimolare azioni collettive di divulgazione scientifica. 
La SICOP inoltre dialogherà con le istituzioni, attraverso la rappresentanza all’interno del Collegio Italiano dei 
Chirurghi (CIC), nel quale sono stato eletto segretario alla Presidenza. Insieme parteciperemo ai tavoli di lavoro per il 
Ministero della Salute (revisione dei DRG, pari opportunità, aspetti legali post-legge Gelli, …) e all’interno dei quali ci 
faremo portavoce degli aspetti legati alla sanità privata e privata accreditata. 
  
Seguiteci sul nostro sito e sui social, iscrivetevi e portate nuovi iscritti, proposte, iniziative e feedback: tutti elementi 
preziosi per crescere meglio, collaborando, co-creando un futuro professionale che sempre più rispecchi le nostre 
ambizioni e supporti le nostre necessità. 
  
“Mettersi insieme è un inizio, rimanere insieme è un progresso, lavorare insieme un successo” (Henry Ford) 
 
Un caro saluto 
Alessandro Giardino 
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LA RESPONSABILITÀ DELLO SPECIALIZZANDO 
 



La figura del medico in formazione pone problemi 
interpretativi ed applicativi relativamente all’indagine 
e valutazione sulla responsabilità in caso di evento 
avverso. Secondo la Cassazione lo specializzando non 
è mero esecutore di quanto impartito dal docente 
bensì gode di una certa autonomia nell’erogazione 
delle prestazioni professionali.  

Il grado di tale autonomia nel compiere la sua attività 
incide notevolmente relativamente ai profili di colpa a 
lui ascrivibili. La Cassazione parla di “colpa per 
assunzione” asserendo che lo specializzando deve 
rifiutare interventi al di sopra delle proprie capacità e 
competenze e deve sempre valutare se sia in grado di 
assolvere con diligenza, prudenza e perizia gli incarichi 

che gli vengono affidati. Il giudice nel valutare la colpa deve prendere in considerazione il grado di competenza cioè 
tutto l’iter formativo e a quale stadio sia giunto lo specializzando perché questi può rispondere di lesioni / omicidio 
colposo cagionati al paziente a titolo di “colpa per assunzione”. 

La formazione dei medici specialisti è regolata dal Dlgs 368/99 che all’art.20 c.1 lettera E prevede l’ottenimento del 
diploma di medico chirurgo specialista subordinato alla partecipazione “personale del medico chirurgo 
specializzando alle responsabilità proprie della disciplina”. Secondo la suprema Corte lo specializzando non è un mero 
spettatore e non è totalmente estraneo all’equipe nella struttura dove svolge attività bensì ancorchè in formazione 
è titolare di una posizione di garanzia nei confronti del paziente che assiste relativamente alle attività che svolge 
personalmente e che gli sono stata demandate dal medico docente tutore che impartisce istruzioni e verifica i 
risultati. Il dovere di diligenza impone allo specializzando di astenersi da determinate prestazioni professionali che 
comporterebbero rischi elevati per il paziente non essendo sufficientemente esperto per svolgere prestazioni 
complesse che richiedono particolari cognizioni tecniche, esperienza e competenza in difetto potrebbe rispondere 
di imprudenza. La Cassazione ha specificato che nel caso in cui lo specializzando causi danni al paziente, risponderà 
personalmente, non potendo addurre la sua passiva adesione alle direttive che gli sono state impartite se 
palesemente non adeguate al caso concreto. Grava sullo specializzando l’obbligo di astenersi dall’operare 
direttamente in tutti casi in cui è in disaccordo con il trattamento che il docente / tutor gli ordina di erogare, in tutti 
casi in cui ritenga che le istruzioni impartite siano errate o superiori alle sue capacità tecniche e possano cagionare 
rischi alla salute del paziente. La responsabilità secondo la Cassazione viene ascritta allo specializzando quando è in 
grado di rilevare errori emendabiliti. Quando invece non possa riconoscerli nè attivarsi andrà esente da 
responsabilità. Risponderà invece qualora agisca in carenza di cognizioni fondamentali o presti attività superiori al 
grado di formazione raggiunto. Altri addebiti possono essere elevati a carico dello specializzando per imperizia 
nell’uso dei mezzi operatori o diagnostici che dovrebbe padroneggiare. Il chirurgo tutor 

 cui è affidato lo specializzando potrebbe rispondere di “culpa in vigilando o eligendo”. Per esempio per essersi 
allontanato lasciando al solo specializzando l’assistenza del paziente nel pre o post operatorio o nel corso 
dell’intervento chirurgico. Lo specializzando potrà rispondere di responsabilità diretta o per assunzione quando ha 
accettato di svolgere prestazioni affidate dal medico tutor e assunto una posizione di garanzia anche se con 
autonomia vincolata e condivisa con chi impartisce le direttive secondo i rispettivi ambiti di competenza. 

 

 

Avv. Vania Cirese  
Responsabile Ufficio legale ACOI 
info@studiocirese.com 
333/3283822 

  

 
 

 

mailto:info@studiocirese.com


ACOI  
Viale Pasteur, 65 - 00144 Roma 
tel. 06.37518937 - fax 06.37518941  
segreteria@acoi.it  
Orari: dal lunedì al venerdì dalle 10:00 alle 18:00 
Rispetta l'ambiente: se non ti è necessario, non stampare questa mail 
________________________________________ 
ACOI 
Si precisa che le informazioni contenute in questo messaggio e negli eventuali allegati sono riservate e per uso esclusivo del 
destinatario. Persone diverse dallo stesso non possono copiare o distribuire il messaggio a terzi. Chiunque riceva questo messaggio per 
errore, è pregato di distruggerlo e di informare immediatamente customercare@softitalia.net 
Unsubscribe - Se preferisci non ricevere più questa newsletter inoltra questo messaggio a customercare@softitalia.net di 
posta elettronica scrivendo “ACOI CANCELLAMI” nella riga dell'oggetto. 
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